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LA LOTTA ALLA PANDEMIA

Il virus dà tregua
il governo accelera
"Via le restrizioni
il prima possibile"

Il premier: presto la road map. Intensive sotto i mille ricoveri
Crollano le prime dosi. Obbligo per gli over 50, sì alla proroga

di Alessandra Ziniti

ROMA — La road map del governo
per il ritorno alla normalità è que-
stione di giorni. «Voglio uscire
dall'emergenza e quindi limitare
le restrizioni il prima possibile. E
mia volontà uscire con una road
map che da qui al 31 marzo indichi
la strada, step by step», annuncia
Mario Draghi nel giorno in cui il go-
verno stanzia 15 milioni per le fami-
glie dei sanitari che hanno perso la
vita nella lotta al Covid.

Tutti gli indicatori della pande-
mia (tranne i morti stabilmente so-
pra i 300 al giorno) inducono all'ot-
timismo e quattro regioni tornano
in zona gialla: Abruzzo, Marche,
Piemonte e Val d'Aosta. Nella map-
pa dell'Italia a colori in arancione
resta solo il Friuli Venezia Giulia,
unica macchia bianca l'Umbria, il
resto è tutto giallo. L'ultimo report
dell'Istituto superiore di sanità re-
gistra un Rt (l'indice di trasmissio-
ne del virus) sceso a 0,77, come a
giugno quando sembrava che il Co-
vid fosse sotto controllo. E ieri i ri-
coveri in terapia intensiva sono tor-
nati sotto quota mille.

«Siamo in una fase di decrescita,
testimoniata dall'incidenza scesa
a 672 casi per 100.000 abitanti. In
molti Paesi europei le curve mo-

strano un trend in calo, noi siamo
tra quelli che stanno marcando la
decrescita più significativa. In tut-
te le fasce di età, anche nei più gio-
vani (0-19) c'è un calo importante»,
spiega il presidente dell'Istituto su-
periore di sanità, Silvio Brusafer-
ro.

Un quadro che rafforza il pres-
sing sul governo per un netto alleg-
gerimento delle misure già dal 31
marzo, data di scadenza dello sta-
to di emergenza e di quasi tutti i
provvedimenti. Si comincerà con
il ritorno alla capienza piena di sta-
di e impianti sportivi, forse già dal
24 marzo quando a Palermo scen-
derà in campo la Nazionale.

Anche i governatori, con il presi-
dente della Conferenza delle Re-
gioni, Massimiliano Fedriga, spin-
gono per l'abolizione da subito del
Green Pass, come stanno facendo
quasi tutti i Paesi europei. Il gover-
no ipotizza però un allentamento
graduale (cominciando da tutti i
luoghi e le attività all'aperto). «L'a-
bolizione del Green Pass è un'ipo-
tesi su cui stiamo ragionando —
spiega il sottosegretario Andrea
Costa — Con la gradualità con cui
le abbiamo introdotte, ci avviere-
mo a un'eliminazione delle misure
restrittive. Anche sulla mascheri-
ne al chiuso stiamo ragionando, co-
munque dovremo terminare la

campagna di vaccinazione per tut-
ti coloro che non hanno ricevuto
la terza dose». Ed è qui che suona
un campanello d'allarme. La cam-
pagna vaccinale sembra aver tira-
to il freno a mano con le prime do-
si scese sotto le 10.000 al giorno. E
anche i booster stanno inspiegabil-
mente frenando, quasi dimezzati
negli ultimi sette giorni con un
buon 15% delle persone, tra quan-
te hanno già fatto due dosi, che
non si è presentato agli hub per la
terza. E anche per questo che l'ipo-
tesi di prorogare oltre il 15 giugno
l'obbligo vaccinale per gli over 50
è sul tavolo del governo. Lo dice
chiaramente Costa: «Faremo le do-
vute valutazioni ma non si può
escludere una proroga, assoluta-
mente no. C'è ancora una platea di
italiani over 50 che non si è vacci-
nata. Noi contiamo che si restrin-
ga ancora, poi a ridosso della sca-
denza del15 giugno faremo le valu-
tazioni. Quello che dobbiamo dire
è che l'obbligo vaccinale per gli
over 50 c'è, è una legge e fino al 15
giugno questo obbligo permane».

Lo zoccolo duro dei No Vax over
50 (più di 1,3 milioni di italiani),
per la verità, si restringe assai len-
tamente: meno di 100.000 perso-
ne si sono convinte a fare la prima
dose nell'ultima settimana che pu-
re era quella che precedeva l'entra -
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ta in vigore dell'obbligo vaccinale te si vaccineranno. E da molte Re- ster. Ad oggi sono ancora più di 12
sui luoghi di lavoro, per due terzi gioni, dove gli hub sono sempre milioni gli italiani che devono com-
50 e 60enni che ormai difficilmen- più vuoti, parte l'allarme per i boo- pletare il ciclo vaccinale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A All'aperto Non serve più la mascherina ma ai tavoli dei ristoranti occorre il Green Pass

Le prime dosi dall'inizio dell'anno
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LO STUDI[

Omicron 2? È più contagiosa ma meno letale
Possibile la reinfezione con altre sottovariant
Gli scienziati Usa: «Si diffonderà velocemente e diventerà dominante»

Antonio Caperna

La variante Omicron (B.1.1.529) è
stata segnalata per la prima volta
all'Organizzazione Mondiale della Sa-
nità, Oms, lo scorso 24 novembre e si
è diffusa in 149 paesi a partire dal 6
gennaio di quest'anno. L'insolito nu-
mero di mutazioni sulla proteina spi-
ke, incluso il dominio di legame del
recettore (RDB) con la maggiore tra-
smissibilità ed eventuale fuga immu-
nitaria, ha destato allarme. Solo dopo
pochi giorni, il 7 dicembre, gli scien-
ziati hanno identificato ufficialmente
un ceppo correlato: BA.2 con una dif-
ferenza di circa 40 mutazioni da BA.1,
ma legata a così pochi casi di Covid
da non destare particolare interesse.
Per gli scienziati ha rappresentato al
momento una delle tante varianti
non preoccupanti ma già dopo qual-
che settimana Mark Zeller, scienziato
dello Scripps Research Institute a la
Jolla in California, ha affermato di es-
sere «abbastanza sicuro che sarà
ovunque nel mondo, che si diffonde-
rà e sarà presto la variante dominante
nella maggior parte dei paesi, se non
in tutti». Ben presto un rapporto del
Regno Unito e un ampio studio in fa-
miglie danesi ha evidenziato che la
variante BA.2 di Omicron è più tra-
smissibile di BA.1, ma non più perico-
losa. Per Trevor Bedford, biologo com-
putazionale del Fred Hutchinson Can-
cer Research Center a Seattle, la
neo-variante potrebbe «creare una co-
da di circolazione di Omicron più lun-
ga rispetto a quanto sarebbe accadu-
to solo con BA.1». A ben guardare, la
previsione di fine gennaio, si sta rive-
lando indovinata, dato che la percen-
tuale di casi è in aumento in tanti pae-
si e oramai identificata in oltre 50. Per
quanto riguarda la trasmissibilità, in-
fatti, lo studio condotto in Danimar-
ca, evidenzia che nelle famiglie in cui
il primo caso è stato BA.1 si è infettato
in media il 29% delle altre persone del
nucleo familiare mentre si è arrivati al
39% per BA.2. Quest'ultimo potrebbe
anche essere più capace di schivare la
protezione dei vaccini: la possibilità
di infezione anche dopo booster è 3

volte maggiore rispetto a Omicron
BA.1. Tuttavia, la buona notizia è che
le persone vaccinate con il richiamo
hanno circa lo stesso livello di prote-
zione contro i sintomi, se non maggio-
re (rispettivamente 63% BA.1 e 70%
BA.2). Come riporta la rivista Science
gli scienziati stanno cercando la rispo-
sta a due ulteriori questioni: la prima
riguarda la possibilità di infettarsi do-
po esser stati già contagiati da Omi-
cron BA.1 anche se vaccinati e sem-
bra che ci sia comunque una qualche
possibilità. La seconda domanda ri-
guarda invece la classificazione di
BA.2, perchè la distanza tra le 2 sotto -
varianti di Omicron è simile a quella
che c'è tra le varie Alfa o Beta o Gam-
ma, tanto che alcuni pensano che
BA.2 non dovrebbe esser considerata
Omicron ma una variante a sé. La
maggior parte delle differenze si trova-
no in un'area della proteina spike,
chiamata dominio N-terminale
(NTD), che ospitai bersagli anticorpa-
li. Ma una differenza NTD, una defe-
zione degli amminoacidi 69 e 70 (pre-
sente in BA.1 e non in BA.2), potrebbe
fornire ai ricercatori uno strumento
per monitorare la diffusione della sot-
tovariante di Omicron.
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I RISULTATI DI UNA RICERCA DI UNIVERSITÀ CATTOUCA E FONDAZIONE SOLETERRE

«Per 6 adolescenti su 10 nulla è più come prima»
LAURA BADARACCHI

:
tirare con gli adole-

scenti significa non
 .9 dimenticarsi di chi è

loro accanto: le famiglie, gli inse-
gnanti. Quindi supportare chi li
supporta. E poi puntare sulla pre-
venzione, sull'ascolto, per acco-
gliere senza timore le paure e le
emozioni dei ragazzi. Il bonus
psicologo appena approvato e fi-
nanzi ato èun primo passo sul ri-
conoscimento dell'impatto che
il Covid ha lasciato non solo dal
punto di vista della salute fisica,
ma della salute mentale. E lama-
lattia della solitudine: ha creato
una paura dell'altro, una barrie-
ra che crea distanza. Speriamo
che le relazioni, alla base del be-
nessere psicologico, possano es-
sere riprese nella quotidianità,
anche se non sarà quella di pri-
ma». Chiara Ionio, docente di psi-
cologia dello sviluppo e dell'e-
ducazione all'Università Cattoli-
ca di Milano, lo ha sottolineato
giovedì sera durante una diretta

Facebooksu "Le conseguenze del
Covid sugli adolescenti", pro-
mossa dalla Fondazione Charlie
onlus. E intervenuto anche l'in-
segnante Francesco Mori, asses-
sore alle Politiche educative e
scolastiche del Comune di Pon-
tedera (Pisa): «Su emotività e af-
fettività la scuola ha lavorato po-
co, travolta dalla pandemia nel
colmare disagi
tecnologici e
strutturali. La
Dad non è stata
sufficiente, ai ra-
gazzi sono man-
cati incontri fisi-
ci e routine. Ora
è importante ac-
costarsi a loro senza paura, inve-
ce forse siamo ancora nella fase
di un ascolto ancora distratto o
intimorito».
Coordinatrice di una ricerca svol-
ta dall'Unità sulla psicologia del
trauma della Cattolica in colla-
borazione con la Fondazione So-
leterre, la professoressa Ionio ha
chiarito che si tratta di uno stu-

La psicologa Ionio:
«Per loro la pandemia
è uno spartiacque».

L'altra faccia del
disagio è l'isolamento

dio «ancora in atto, aperto: stia-
mo monitorando i ragazzi nel
lungo periodo per verificare qual
è la loro risposta psichica all'e-
vento Covid, uno tsunami che ha
stravolto la vita, un trauma so-
ciale che li ha sopraffatti. Quindi
l'importante è rimettere in moto
le risorse che hanno». I dati fino-
ra emersi sono impressionanti:

su un campione
di 214 adole-
scenti fra i 14 e i
19 anni, la metà
ha avuto un pa-
rente o amico
positivo e un ra-
gazzo su cinque
ha vissuto il rico-

vero in ospedale di un familiare
o di un amico. Ben il 62% ha in-
dividuato nella pandemia «un e-
lemento di cambiamento cen-
trale della propria storia di vita.
Come tutti gli eventi traumatici e
dolorosi, è uno spartiacque che
ha modificato il modo in cui i ra-
gazzi vedono il loro futuro. Un
17enne ha detto che dentro di lui

vive un quindicenne, perché "a
me questi due anni non me li ridà
nessuno". Questo tempo li ha in-
capsulati». E il 40% ha manife-
stato «la difficoltà di dare un sen-
so a quello che provano, di dare
un nome alle emozioni che a vol-
te confluiscono in comporta-
menti aggressivi e anche autole-
sivi, con una rabbia rivolta a se
stessi. L8,3%n ha un disturbo po-
st -traumatico da stress, il 28,4%
un'iperattivazione ansiosa con
problemi nel sonno e nel man-
tenere la concentrazione, fino a
evitare luoghi o situazioni con-
nessi all'evento traumatico: al-
cuni fanno fatica a tornare a
scuola, percepita come luogo
potenzialmente pericoloso per
infettarsi. I128,4% registra sinto-
mi depressivi moderati, a cui
possono essere legati i disturbi
dell'alimentazione». La proble-
matica più diffusa? «l'isolamen-
to sociale e la volontà di conti-
nuare a vivere all'interno della
bolla domestica».
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Ragazzi in piazza, scontri a Torino
Questa violenza non ci appartiene»
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